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<< sono una pulce ciclista. Una pulce ciclista? ...ma non
esiste una pulce ciclista.



        
Sì, invece, ...certo che esiste!...aiutami ad abbassare la
sella e vedrai che grandi viaggi...>>



        (

Baltasar)






         




         




        L’ho pensata e voluta molte volte, l’Irlanda.



        Tutto cominciò’ nel lontano 1983 quando scoppiò’
letteralmente il fenomeno U2 e le radio di quell’epoca
trasmettevano continuamente 
“Sunday bloody Sunday”, singolo estratto dal loro terzo
album 
War uscito a febbraio di quell’anno.



        E’ stata la scintilla che ha fatto scattare l’amore verso
la loro musica, i loro testi, il loro paese … l’Irlanda!



        Ero ancora un ragazzo, avevo quasi 17 anni ma la musica
dentro di me era impetuosa e inarrestabile, forte e potente e ha
rappresentato ed esprime a tutt’oggi le grandi emozioni della mia
vita.



         Il solo pensiero dell’Irlanda mi apriva vasti e armoniosi
spazi in cui mi perdevo nelle enormi distese di sfumature di verdi
cangianti.



         A quel tempo pensavo: chissà’ se un giorno riuscirò’ mai
ad andarci! Erano desideri di un adolescente-ragazzo che sognava di
viaggiare, e di scoprire attraverso la musica posti e persone.



        Non mi importava per quanto tempo avrei viaggiato sulla sua
terra e sotto i suoi cieli inattesi, per me l’importante era
andarci.



        Facciamo un salto nel tempo e arriviamo al 1993, anno in
cui, con due miei amici, decidemmo di intraprendere la traversata
fino all’Isola di Smeraldo.



         L’Irlanda può renderti una persona diversa. 

Sembra attenderti come fossi un
figlio, un suo figlio!

 Dall’alto delle sue scogliere a
picco sull’oceano, entri nel suo cuore e ti accorgi che c’è molto
di più. Un paese incantevole come nelle favole degli Elfi,
incomparabile con nessun altro posto al mondo dove i colori della
natura si incontrano e si confondono e ogni occhiata è un
innamoramento a prima vista. 

Respirare la sua aria, camminare
nelle strade delle sue città, incontrare la sua gente, visitare
musei e chiese, entrare in un pub e sorseggiare la loro birra
scura,… beh non ha prezzo!



        Durante la mia vacanza mi sono sentito un poeta, un
musicista, uno scrittore, una specie di viaggiatore trasportato da
una forza incantatrice, alla continua ricerca di sorprese.



        I racconti che seguono scaturiscono da storie vere vissute
da me e dai miei amici nel corso della nostra breve vacanza
irlandese.



        Questo non è un viaggio ma è il Viaggio.



        Il Viaggio attraverso la curiosità, la scoperta della gente
d’Irlanda, dei luoghi a cui appartengono, della musica di strada,
delle donne irlandesi (molto belle e affascinanti), della scoperta
dei posti (visti finora solo in foto), della musica degli U2, dove
hanno suonato, dove hanno vissuto e la presa d’atto, con enorme
sorpresa che non lontano da casa, c’è una meraviglia che non avevo
mai immaginato prima.



        Ogni giorno vissuto in terra d’Irlanda era un perdersi in
emozioni anche se una volta ci siamo “persi” (per davvero)
letteralmente nel parco del 
Connemara vedi appresso.

Quello che rimane centrale è
comunque la gente, "The Irish", quelli che incontri per la strada e
che sono sempre gentili e sorridenti. Quelli che ti capitano vicino
seduti in pub che ti offrono una pinta di Guinness, quelli che se
gli chiedi un’indicazione ti accompagnano loro stessi a
destinazione (incredibile!), quelle
 che (e mi riferisco alle donne) ti fanno l’occhiolino per
strada e ti fermano per conoscerti (e sì, è accaduto anche
questo!).



        Questo Viaggio mi ha regalato amici, conoscenze, incontri,
visioni, prospettive e spazi diversi e colorati, ma soprattutto
scenari e panorami mozzafiato.


 



Buon viaggio e buona lettura...
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Così una voce dentro di me

  Continua a mostrarmi te

  Notte e giorno

  Tu se l'unica

  Solo tu sotto la luna

  E sotto al sole

  Sia vicino a me che lontano

  Io ti penso

  Notte e giorno

  (U2)





         



                    
                

                
            

            
        

    


19 agosto 1993

LA PARTENZA E L’ARRIVO





Comincio la stesura di questo piccolo diario di bordo che
racconterà le nostre avventure nella mitica terra dei Celti…inizio
con un po’ di storia.





I Celti giungono in Irlanda tra il
VI e il I secolo a.C. da differenti parti d’Europa; erano tribù
guerriere fiere e ardite dell’Età del ferro, provenienti
dall’Europa orientale che tra l’800 e il 300 a.C. conquistarono
vaste porzioni d’Europa. Essi raggiunsero l’Irlanda verso il 300
a.C., e mantennero il controllo di queste terre per mille anni,
lasciando un’eredità linguistica e culturale che sopravvive ancora
oggi.

Un’altra popolazione più forte, i
Gaèli, arrivò poco dopo. Non essendo mai stata oggetto di invasione
romana né di altre invasioni, la civiltà celtica poté svilupparsi
in maniera omogenea in Hibernia (nome latino dell’Irlanda!) e
presentare tratti molto specifici. L’assenza di una precisa
religione e di un culto realmente profondo favorì la diffusione del
cristianesimo. Fu l’unico paese d’Europa a non aver avuto neanche
un martire. San Patrizio ottenne, dal 432, data del suo arrivo,
fino alla sua morte verso il 490, l’evangelizzazione dei Gaèli, non
senza avere, secondo la tradizione, liberato il paese da tutti i
serpenti. Tuttavia, nonostante i suoi successori, i culti magici e
le epopee mitiche non furono mai completamente dimenticati dalla
popolazione.






Torniamo a noi.

Sono le 7.00 e qualche minuto e
siamo appena saliti sull’autobus diretto a Roma da dove prenderemo
l’aereo o per meglio dire “il volo” per la “terra promessa”.

I tre gentlemen di cui al titolo
siamo noi:

io, che sto scrivendo, mi chiamo
Maurizio, ho 26 anni, appassionato di musica, adoro gli U2 e anche
per questo ho deciso di fare questo viaggio nella loro terra di
origine;

Ovidio, il mio più caro amico, ha
27 anni e come me adora gli U2, insieme ci siamo già sorbiti i tre
concerti italiani dello Zooropa Tour della famosa band; infine c’è
Massimo, mio cugino, amante dei viaggi e della natura…e l’Irlanda
sembra fatta apposta per lui.

Non c’è che dire siamo proprio un
bel trio, se fossimo stati in quattro ci avrebbero scambiato
sicuramente per il “Quartetto Cetra!”.

Per tutti e tre questa mattina è
stata una levataccia: sveglia alle 5.00!

Mio cugino Alessandro, fratello di
Massimo, è passato a prendere prima me e poi Ovidio per
accompagnarci alla fermata del pullman per Roma.

Lungo il tragitto che porta a
Chieti Scalo ed esattamente all’altezza della “fornace Femminella”,
il prode autista già menzionato ha cercato di non farci prendere
l’agognato volo facendo sbandare la macchina, prendendo una curva
un po’ larga, e per poco non siamo finiti dentro la camera da letto
di qualcuno che in quel momento stava sicuramente
dormendo…evviva!!!.

Ore 10.00, ci troviamo alla fermata
della Piramide sulla metro per Fiumicino, finora procede tutto bene
tranne che siamo infracicati di sudore per via del caldo che mò i’
stà ddà 
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